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07 September 2021 – It is with great excitement that the Embassy of Italy in Pretoria, South Africa,  in close 

partnership with the internationally renowned Italian fashion school Polimoda in Florence and the 

National Chamber of Italian Fashion (Camera Nazionale della Moda Italiana – CNMI) with the direct 

involvement of South African Fashion Week (SAFW), the support of Italian Trade Agency (ITA), Centro di 

Firenze per la Moda Italiana and Nelson Mandela Forum Firenze, presents ‘Fashion Bridges – I Ponti della 

Moda’.  

This innovative and ambitious project aims at laying the foundations of a sustainable, inclusive, strategic, 

long-term cooperation between the Italian and South African fashion industries. Polimoda, with the 

support of Camera Nazionale della Moda Italiana, is driving a unique, innovative and inclusive mentoring 

programme: together with South African Fashion Week, it paired four couples of talented Italian and 

South African designers to produce joint capsule collections, which will be officially presented to the public 

at the Fashion Hub in Milan, during Milan Fashion Week (21-27th September 2021) and on October 30th 

2021  at the South African Fashion Week in Johannesburg. The South African designers are Jacques Bam, 

Fikhile Zamagcingo Sokhulu, Sipho Mbuto and Michael Peter Reid. Their Italian counterparts are Ilaria 

Bellomo, Alessia Dovero, Julian Cerro and Domenico Orefice. The four collections are as follows: 

Syrrogism (Jacques Bam e Julian Cerro) is a conceptual collection designed as an ode to motherhood 

and childhood. The changing body, giving birth, cravings, toys and deeply personal memories from 

both designers’ childhoods tell a deeply personal story - one of fantasy, exploration, and visual 

communication. Collaborating with many artisans across borders, the collection investigates the 

natural process of pregnancy alongside the synthetic advances we use in modern society. 

 

Jacques Bam Julian Cerro 

 



 
Mutual Threads (Fikhile Sokhulu e Ilaria Bellomo): An exploration of different textile and yarn 
manipulations and the creation of timeless artisanal garments, with a strong connection with our 
Planet, through the re-use of fabric leftovers. An idea of deep connections between human beings, in 
an undefined time somewhere between reality and an oneiric world, characterized by an irrational 
and romantic feeling and a balance between a more controlled and a more raw approach to the 
textile.  

 

Fikhile Sokhulu  Ilaria Bellomo  

 

 

Within Social Sculpture (Sphokwakhe ‘Sipho’ Mbutu e Alessia Dovero) discusses the feeling of 

memory under two different perspectives:  an ancestral memory, that no word can aptly describe; and 

a tactical memory, the surface of things changing and shaping something new. The collection unites 

two different cultures, from Sipho’s Zulu heritage to Alessia’s research into shaping surfaces and 

volumes, exploring the strength of traditional craftmanship, artisanal and sustainable way of producing 

clothes.  

 

      Sipho Mbuto  Alessia Dovero  

 

 

The Present Human in an Absent World (Michael Peter Reid e Domenico Orefice) tackles the idea of 

migration, in the past and present. The collection imagines travelers wearing their culture and their 

home on their back as they move. Through forced migration, they are robbed of their individualism, 

and their absence becomes their presence. The print illustrates a traditional African motif, explored in 

a modern context. Loose, oversized silhouettes hint at the perfect collaboration between South Africa 

and Italy. 

 



Michael Peter Reid  Domenico Orefice  

 

 

The project also aims at generating business opportunities for South African and Italian companies of the 

fashion industry. At the end of October, the Embassy of Italy and the Italian Trade Agency will organize a 

match-making event in Johannesburg, for Italian and South African producers and buyers of raw 

materials, fabrics, leather and textile machinery. The sponsors of the projects, such as Mantero, Dinamo, 

Cotonificio Albini, Lamintess, Fratelli Piacenza, Clerici Tessuto, Cafissi, Filpucci and Il Borgo Cashmere, on 

the Italian side, and Cotton SA, Wool and Mohair SA for South Africa, will be invited to participate with 

many other companies to meet Italian counterparts and explore the possibility of trade and joint ventures. 

The goal will be to facilitate the exchange of skills and strengthen relevant supply chains in both countries, 

with specific focus on quality, sustainability, craftsmanship and technology, all defining elements of Italian 

excellence in Fashion. 

For further information on the project: pretoria.eventi@esteri.it   
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ITALIANO  

 

07 settembre 2021 – È con particolare entusiasmo che l’Ambasciata d’Italia a Pretoria, Sud Africa, in 

partenariato con la rinomata scuola di moda Polimoda di Firenze e Camera Nazionale della Moda Italiana, 

con il diretto coinvolgimento di South African Fashion Week (SAFW), e il supporto di Agenzia ICE, Centro 

di Firenze per la Moda Italiana e Nelson Mandela Forum Firenze, annuncia il lancio di “Fashion Bridges – 

I Ponti della Moda”. 

Questo progetto innovativo e ambizioso mira a porre le basi di una cooperazione sostenibile, inclusiva e 

strategica di lungo periodo tra i settori moda di Italia e Sud Africa. Polimoda, con il supporto della Camera 

Nazionale della Moda Italiana, ha realizzato un programma di formazione e mentoring unico nel suo 

genere per innovatività e inclusività. Insieme a South African Fashion Week, Polimoda ha abbinato quattro 

coppie di talentuosi stilisti italiani e sudafricani per creare insieme una capsule collection che sarà esposta 

al Fashion Hub della Milan Fashion Week (21-27 settembre 2021) e alla South African Fashion Week di 

Johannesburg il 30 ottobre 2021.  

I designer sudafricani sono Jacques Bam, Fikile Zamagcingo Sokhulu, Sipho Mbuto e Michael Peter Reid; 

i loro colleghi italiani sono invece Ilaria Bellomo, Alessia Dovero, Julian Cerro and Domenico Orefice, e 

queste sono le loro collezioni:   

Syrrogism (Jacques Bam e Julian Cerro) è una collezione concettuale, un’ode alla maternità e all’infanzia. 

Il corpo che cambia per dare la vita, voglie, giochi e ricordi profondi di entrambi gli stilisti raccontano una 

storia personale di fantasia, esplorazione e comunicazione digitale. Collaborando con gli artigiani oltre i 

confini, la collezione investiga i processi naturali della nascita contro i processi sintetici della società 

moderna. 

Jacques Bam Julian Cerro 

 

 



Mutual Threads (Fikhile Sokhulu e Ilaria Bellomo): un’esplorazione di tessuti diversi e lavori a maglia nella 

creazione di capi artigianali senza tempo, con una forte connessione con il nostro Pianeta tramite il 

riutilizzo di materiali tessili di scarto. Un’idea di profonde connessioni tra esseri umani, in un tempo 

indefinito tra la realtà e un mondo onirico, caratterizzate da sentimenti irrazionali e romantici, e dalla 

tensione tra un approccio controllato e primitivo al tessuto.  

Fikhile Sokhulu  Ilaria Bellomo  

 

Within Social Sculpture (Sphokwakhe ‘Sipho’ Mbutu e Alessia Dovero) presenta la sensazione di un 

ricordo da due diverse prospettive: memoria ancestrale impossibile da descrivere a parole, e memoria 

tattile, la superficie delle cose che cambia e crea qualcosa di nuovo.  La collezione unisce due diverse 

culture, tra l`eredità Zulu di Sipho e la ricerca di Alessia di superfici e volumi, esplorando la forza della 

manifattura tradizionale, l’artigianalità e la sostenibilità.  

      Sipho Mbuto  Alessia Dovero  

 

 

The Present Human in an Absent World (Michael Peter Reid e Domenico Orefice) affronta il tema della 

migrazione, nel passato e nel presente.  La collezione riproduce dei viaggiatori che indossano la loro 

cultura e la loro casa mentre si spostano. Attraverso la migrazione vengono privati del  loro individualismo, 

la loro assenza diventa presenza. Le stampe illustrano un motivo tradizionale africano, esplorato in un 

contesto moderno. Silhouettes fluide e oversize alludono alla perfetta collaborazione tra Sud Africa e 

Italia. 



Michael Peter Reid  Domenico Orefice  

 

 

Il progetto ha anche l’obiettivo di generare opportunità commerciali per le imprese sudafricane e italiane 

del settore moda. Alla fine di ottobre, l’Ambasciata d’Italia a Pretoria e l’Agenzia ICE organizzeranno un 

evento B2B a Johannesburg, per i produttori e acquirenti, da Italia e Sudafrica, di materie prime, tessuti, 

pellami e macchinari tessili. Le aziende sponsor del progetto, come Mantero, Dinamo, Cotonificio Albini, 

Lamintess, Fratelli Piacenza, Clerici Tessuto, Cafissi, Filpucci e Il Borgo Cashmere per l’Italia, e i consorzi 

Cotton SA, Wool and Mohair SA per il Sud Africa, saranno invitati a partecipare insieme a molte altre 

aziende per conoscersi ed esplorare le possibilità di commercio e joint ventures. Lo scopo è quello di 

facilitare lo scambio di capacità e rafforzare le catene di valore in entrambi i Paesi, con un particolare focus 

sulla qualità, sostenibilità, artigianalità e tecnologia, elementi che definiscono l’eccellenza della moda 

italiana.  

Per maggiori informazioni sul progetto: pretoria.eventi@esteri.it  
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